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‘Rivista DELLA SETTIMANA 


Cessate le negoziazioni diplomatiche, e ri- 
mssa alla sorte delle àrmi la decisione sui de- 
stini d'Itslia, le potenze belligeranti hanno 
messo in movimento gli eserciti; manifesti, pro- 
clami e note diplematiche non hanno-più in vista 
la pace, ma la giustificazione della guerra e 
l’espressione delle massime ed intenzioni che 
ciaschedmaa parte reca nella lotta, di cui sono 
teatro i campi doll’Alta Italia. 

Anzitutto avemmo i proclami del re Vittorio 
Emazuele ai pspoli del regno sardo, come, an- 
che a quelli del resto d'Italia, ed alle sue trappe, 
nei quali non solo vengono respinti con digni- 
tose e nobili parole gli oltraggi tentati dall’Au- 
stria, masi bandisce con magnanimi sensi la 
guerra per l'indipendenza italiana. Il re Vitto- 
rio Emanuele annuncia pure i seccorsi che la 
Francia con, ganeroso slancio e con potente 
mano invia alla cauta italiana, dacchè l’Austria 
coll’invasione del Piemonte ha lacerato l’unico 
titolo pel quale l'Europa tollerava la sua domi- 
nazione al di quà delle Alpi, cioè la fede dei 
trattati. : 


Abbiamo pure il proclama dell’imperatore Na- 
poieone II alla nazione francese, per annun- 
ciarle la causa ed i motivi, della guerra, non 
cho le intenzioni finali della, Francia. È un 
programma che, segna una nuova era della po- 
litica europea, e per se solo sarebbe sufficiente 
a rendere immortale il gran monarca, che stando 
alla testa di una delle più potenti nazioni, lo 
ha steso, vi ha apposto il suo nome, e pone in 
campo i suoi prodi e numerosi eserciti, per se- 
stererlo, annunziando che egli medesimo li a- 
vrebbe guidati sui compi della gloria, e_ della 
vittoria. « L'Austria condusse le cose a tale e- 
«stremo da rendere necessario il suo dominio 
«sino alle Alpi, o Ja libertà d'Italia sino all'A- 
« driatio), + . disse Napoleone Ill deserivendo con 
poche & concise, parole la situazione. La Fran- 
cia ed il suo imperatore con generosa ed sner- 
gica risoluzione impugnane la spada per la li- 
bertà d’Italia, riconoscendo che in un'Italia li- 
bera ed indipendente la Francia avrà un fedele 
e vigoroso alleato. ll proclama dell’imperatore 
dei francesi tende pure a rassicurare i popoli 
della Germania che, agitati dalle subdole arti 
dell'Austria, videro minaccie e vani spettri di 
conquista diretti contro la loro indipendenza. 
Ai proclami del re Vittorio Emanuele e del- 
l' imperatove Napoleone Ill, nei quali semplici 
pensieri, espressi con franche e schiette parole, 
formano un monumento imperituro nella storia 
dei popoli, éd il fondamento di una politica ap- 


poggiata alla giustizia «d alla civiltà, fa triste, 


contrasto quello dettato dall'imperatore d'Austria, 
nel quale con vani pretesti e con evidenti of- 
fese alla verità ‘ed alla giustizia, si cerca di di- 
fendere 1’ operato dell’Austria, e sconoscendosi 
i sentimenti e bisogni dei tempi e della civiltà, 
si annuricia ‘essersi impugnato le armi per so- 
stenere un sistema di politica.» di governo che 
fu impost® colla forza. nel 18415 ai popoli pre- 
strati ‘da lunghissime guerre, e contro il quale 
i popoli stessi protestarono costantemente da 
quell'epoca ia poi, levandosi più volte in armi 
a rivoluzione per rovesciare l’odioso giogo. 
L’ imperatore .d' Austria invoca Iddio per una 
causa contraria alla giustizia; all'umanità, in- 
voca la patria per una causa che rinnega ogni 
sentimentò patriotico e nazionale, richiede sa- 
grifici ai popoli che non ebbero mai altro sen- 
tore del loro governe che per i continui sagri- 
ficii di libertà, averi, e di sentimenti generosi, 
loro richiesti ed imposti colla forza. 

Allato ai proclami troviamo le note diplo 
matiche. Il conte Walewski da una parte , il 
conte ‘Buol dall’ altra indirizzarono dispacci ai 
loro agenti all’estero coll’esposizione dello stato 
delle cose dal rispettivo punto. di vista, e il 
confrento di quelle note è sufficiente par far 
riconoscere da qual parte sia il diritto, da quale 
il torto. Una semplice esposizione dei fatti, av- 
venuti negli ultimi tempi basta per il ministro 
francese & ifi l'operato del. suo go- 
vetno, mente al ministro austriaco occorre una 
contorta e artificiale deduzione di principi, di 
| pretesi diritti storici, di vecchi trattati da lungo 

Jerspo annullati , per dare al sue assunto una 
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apparente fagione. Da tali deduzioni non si può 
ricavare altros costrutto fuorchè quello che l’Au- 
stria ha comipreso, non potere più aver durata 
il suo sistema politico in Italia, essere essa 
costretta a cedere cd a correre la sorte delle 
armi; preferì quest’ultimo partito, pigliò il 
pretesto‘ del disarmo per inviare un ultimatum 
oltraggioso al Piemonte che ebbe per conse- 
guenza la. guerra e l’ invasione austriaca sul 
territorio sardo. i 

Prima ancora che le armi decidano , 1’ opi- 
nione- pubblica in Europa. ha pronunziato il 
suo verdetto. Non parliamo dei popoli d’ Italia 
che videro con entusiasme bandirsi la guerra 
dell’indipendenza da un generoso e magnanimo 
principe alla testa di un disciplinato e forte 
esercito. In Francia il proclama dell'imperatere 
fu letto con immenso plauso.;, 1’ imperatore 
seppe toccare la fibra nazionale, e la Francia ha 
risposto con entusiasmo. L’energica semplicità 
e la fiducia espressa per il successo pone il 
proclama fra-i documenti più significanti della 
storia moderna. 

Al sentimento. del governo corrisponde pie- 
namente quello dei privati , e fra le molte te- 
stimonianze in favore dell’Italia che lettere e 
giornali ci recano ogni giorno accenneremo 
alla bella lettera del sig. Legouvé, nella quale 
sì dice : 

« Non vi è più scusa contre l’Italia, e il go- 
verno francese, stendendole la mano, fa il suo 
dovere e paga il debito dell’Europa. Spetta ora 
a noi, nazione e individui, a fare il nostro. 
Oggì non si traita più di partiti nè di dissen- 
zioni politiche; non è quistione che di una 
sola cosa : la causa ‘della Francia sostenitrice 
della più santa delle cause. Non è già una 
guerra, è uma crociata. Uniamoci dunque tutti 
di cuore, di simpatie, di soccorsi. » 

In Inghilterra la forza dell’opinione pubblica 
costrinse un ministro, pieno di simpatie au- 
striache, a dichiarare criminoso il centegno 
dell'Austria. 1 più eminenti uoraini politici , 
chiamati ad esprimere le loro idee sulla poli- 
tica estera del loro paese, mentre proclamano 
unanimemente, la. necessità che l’ Inghilterra 
mantenga una neutralità armata, mon tralasciano 
però di augurare il trionfo della causa italiana. 
L'Inghilterra era disposta a sagrificare l’indi- 
pendenza italiana alla causa della pace, repu- 
tando questa migliore di quella; ma tosto che 
la guerra è scoppiata, malgrado gli sforzi del 
ministero inglese, quella nazione non ha altro 
desiderio se non che sorga dalla lotta presente 
l' indipendenza italiana. questa la genuina 
espressione delle opinioni di tutti i partiti in 
Inghilterra. î 

Certamente troviamo in Germania i clericali, 
i seguaci della vecchia scuola politica, i deten- 
torì delle metalliche austriache inclinati a s0- 
stenere l'Austria. Ma-la parte savia ed energica 
della nazione, e con essi la maggior parte dei 
governi ha veduto con rammarico la politica 
dell'Austria in Italia e riunisce i suoi voti af- 
finchè quei migliori destini della penisola che 
per l'ostinazione dell'Austria non poterono com- 
piersi nelle vie pacifiche, siano prodotti dal 
cozzo delle armi, temerariamente provocato dal- 
l'Austria stessa. L'ultima decisione della dieta 
germanica, la quale dopo di aver votato l’ar- 
mamente delle fortezze federali e l'apparecchio 
alla guerra, ha però negato la mobilizzazione 


| dei contingenti, richiesta dall'Austria, ha di- 


mostrato che il partito prudente e pacifico ha 
avuto il sopravvento, e l’imperatore Francesco 
Giuseppe ha vedute disperdersi jal vento il suo 
annuncio ai popoli dell'impero che l’Austria 
non sarebbe stata sola nella lotta, ma avrebbe 
avuto l'appoggio materiale della nazione ger- 
manica. 

La Russia ci è pur larga di dimostrazioni di 
simpatia, senza che perciò sia necessario che 
prenda parte direttamente alla lotta in nostro 
favore. Gli amici dell'Austria per suscitare gli 
animi in Inghilterta è in Germania contro la 
Francia e l’Italia, avevano sparsa lavoce di una 
alleanza offensiva e difensiva tra Ja Francia @ 
la Russia: si annunciava un nuovo accordo di 
Tilsitt che doveva spartire l'Europa fra quelle 
due potenze e si richiedeva che 1’ Inghilterra 
ponesse in mezzo il poderoso suo braecio per 
evitare quelle calamità. Fra le due potenze vi 
sono degli accordi infatti, ma interamente di- 
retti a fini pacifici, cioè ad impedire che l’agi- 
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lontana America il nostro successo è desiderato 
ardentemente, come trionfo di una causa libe- 
rale e nazionale. 


sciata ‘dall’opinione universale del mondo civile, 
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tazione austriaca spinga i minori stati della 
Germania ‘a passi avventurati ed imprudenti che 
avviluppino, come sarebbe desiderio dell’ Au- 
stria, l'Europa centrale nella guerra guerreg- 
giata sulle’ rive, del Pe. La Russia porrà un e- 
sercita, d'osservazione sui. confini. dell'Austria, 


in corrispondenza alla neutralità armata che si 
propongono le altre potenze dell'Europa. 
“Persino alla Danimarca si è voluto attribuire 

uf trattato Colla Francia, mell’intento di ecci- 


tare il sentimento nazionale tedesco che s’in- 
teressa vivamente della sorte dei ducati di 


Holstein-Schleswig che non è ancora decisa. 
La Danimarca ha. fatto smentire col mezzo di- 


plomatico quella voce in Vienna stessa,, e gli 
agenti austriaci operosi a mettere in giro sif- 


fatte notizie di allarme diedero così occasione 


a solenni smentite, come furono anche quelle 
dei ministri inglesi circa il preteso trattato 
d’alleanza tra la Francia e la Prussia. 


L'Austria ha dovuto comprendere nel corso 
di pochi giorni quanto erasi ingannata sugli 


effetti dell’opinione pubblica, eha devuto riti- 
rare molti passi che aveva fatto dietro false sup- 


posizioni. L'esercito d' osservazione sul Reno, che 


doveva essere comandato dell’arciduca Alberto, Pa. 
avuto contrordine, l’areiduca ritorna in Ungheria, 
i soldati si dirigono in Galizia verso i confini 
della Russiasotto gli ordini del generale Schlick 


per controbilanciare le forze russe a suoi 


confini. 


La Svizzera ha preso le sue precauzioni per 


mantenère Îa neutralità, collocande alcune trup- 
pe nel cantone del Valese e in quello del: Ticiro. 
Commissarii-farono nominati dai geverni di 
Sardegna e Svizzera affinchè si prendessero a 
Berna gli oppertuni concerti per ciò che ri- 
sguarda l'occupazione dei distretti neutralizzati 
della Savoia. Anche in Svizzera l'opinione pub- 
blica è con noi, e in fuori del partito clericale 
che que e là alza il capo nella contederazione 
elvetica, vi si fanno voti per l'indipendenza 
italiana non solo per un ‘sentimento nobile e 
generoso ma anche nell'interesse della Svizzere, 
la quale deve certamente preferire la vicinanza 
di ‘una nazione libera e indipendente a quella 
di una potenza dispotics che già più d’una 
volta fece pesare anche sui cittadini svizzeri i 


suoi arbitri e le sue violenze. 
Anche in Ispagna, in Grecia e sino nella 


Ini questo isolamento in cui l’Austria è la- 


il governo di Vienna ha pure {da lottare con 
una straordinaria crisi finanziaria, i cui effetti 
già si manifestarono col fallimento di una pri- 
maria e più conosciuta casa bancaria. La per- 


dita in tutti i valori pubblici dell’Austria è 
senza esempio, e l'impero austriaco è di nuovo 
immerso in una quantità immensa di carta mo- 


netata che scapitajdel 40 al 50 per cento del suo 


valore. In mezzo a queste difficoltà finanziarie 
l’Austria decreta nuovi straordinarii armamenti, 
pone sul piede di guerra tntte le sue truppe, fa 
nuove leve per portare l’esercito a 800,000 


uomini, forma nuovi corpi d’armata che si 


spediscono in Italia e alimenta la guerra sulle 
rive del Po. 


Così almeno si legge nei fogli pubblici, seb- 
bene possa supporsi che la penuria finanziaria 
lasci molti decreti e progetti senza esecuzione, 
e si sappia che la guerra sul Po è pure ali- 
mentata da parte austriaca con inaudite esa- 
zioni e requisizioni, equivalentì ad un saccheg- 
gio totale delle provincie che occupa l’esercito 
austriaco. ; 

Egli è in vista di queste escussioni che il 
governo sardo credette di dipartirsi dai riguardi 
comuni e di porre sette sequestro le navi au- 
striache che gi trovano nei perti sardi, salvo a 
decidere sulla loro cattura dietro l'ulteriore con- 
tegno delle truppe zustriache che hanno invaso 
il nostro territorio. A colmo delle scherno e 
delle violenze quelle inaudite depredazioni fn- 
rono precedute: da un proclama del generale 
in capo dell'esercito austriaco, in cui ipocrita- 
mente annunziava di venire a liberare il paese 
da un partito sovvertitore e a dare la pace © 
18 prosperità. Proclami di simile tenore furono 


emessi dal generale Gyulai in Lombardia, nel- 
l’annunciare che egli assumeva il governo. mi- 
litare e civile del regne lombardo-veneto in 


surrogazione all'arciduca Msssimiliano cui fu- 
rono levate le funzioni inutili e sterili di ‘go- 
vernatore generale, come sul territorio sarde 
così anche in Lombardia il contegno della sol- 
datesca è in aperta contraddizione colle ipocrite 
dichiarazioni del governo militare. 

Pare che. il governo austriaco sia în grave 
apprensione per le coste dell’Adriatico, e che 
per antivenire ai periceli, raduni delle forze nel- 
l’Istria e nella Dalmazia, Sotto il pretesto di 
premunirsi contro le mene ostili del Montene- 
gro una squadra austriaca ebbe ordine di recarsi 
alle Bocche di Cattaro, dove si raccolgono an- 
che delle truppe. 

Della guerra guerreggiata sulle rive del Po 
abbiamo poco a dire, imperocchè nè l'una nè 
l’altra parte ha arcora dato mino ad imprese 
di grande rilievo ; i tentativi di passsggio del 
Pe a Frassinete e l’ attacco sopra Valenza fu- 
rono fatti d'armi che altamente ono! il 
nostro esercito, ma senza decisiva importanza, 
e senza notevole estensione. L’esercito. nemico 
si estende e si ripiega a destra e sinistre, come 
per tentare la sorte e cercare le posizioni che 
meglio gli convengano; come indetiso sul par- 
tito da prendersi, dopo che il temerario pro- 
getto di portarsi con rapida marcia. sopra To- 
rino, di cui si faceva tanto rumore nel campo 
austriaco, ha dovuto relegarsi dall'Austria fra 
i sogni di una riscaldata fantasia, 

L’ impressione dei recenti avvenimenti va e- 
stendendosi nella penisola italiana. 1l governo 
provvisorio di Tescana, forse in qualche parte 
troppo preocchpato d’intempestivi provvedi- 
menti civici, non lascia però con ardente zelo ’ 
di curare la difesa militare del paese e la et- 
ficace cooperazione alla guerra nazionale. L’u- 
nanime adesione di tutta la Toscana al moto 
di Firenze, e ’ invecazione della dittatura del 
re Vittorio Emanuele, fu la più ‘consolante di- 
mostrazione della presente concordia italiana 
che mon ha mancato il suo effetto sui popoli 
esteri, e così speriamo che il movimento s 
mantenga sempre sulla stessa via, puro da ma- 
lefiche passioni, e unicamente diretto all’eman- 
cipazione della comune patria dal giogo stra- 
niero, che quasi su tutta |’ Italia direttamente 
o indirettamente pesava. si 
Il moto di Toscana si estese anche a Massa 
e Càrrara , dove si sostenne nonostante il te- 
muto attacco di forze nemiche. Egualmente fu 


‘imitato a Parma, ma con minore fortuna (per 


troppa precipitazione e mancanza di accordì ; 
la reggenza della duchessa potè essere rista- 
bilita, evento al quale contribui non poco la 
vicinanza degli austriaci, e che sarà certa- 
mente di nuovo cancellato, tosto che gli eser- 
citi alleati avranno fatto sentire tutto. il peso 
delle loro armi al nemico invasore. 

Nel resto dell'Italia si attendono con impa- 
zienza i fatti liberatori, affinchè si possane 
utilizzare a pro della guerra le forze  disponi- 
bili di quei paesi. Anche nel Regno delle Due 
Sicilietil precipitarsi degli avvenimenti, hanno 
dato un crollo alla fiducia del governo e il re, 
la cui salate. andava così migliorando , che 
si credette di poterlo informare degli eventi, ne 
ebbe tanta impressione che ricadde in peggiore 
stato, accompagnato da grande esaltazione ner- 
vosa, come si esprimono le relazioni dei me- 
dici che lo assistono. 

Il Piemonte attende con calma, fermezza e 
con illimitata fiducia nel governo, cui sono ri- 
messi i pieni poteri legislativi ed esecutivi, il 
corso degli avvenimenti che. devono preparare - 
all’Italia un nuovo e splendido avvenire. Il 
giornaliero arrivo di truppe francesi tanto a 
Genova chs a Torino è salutato da entusiastici ap- 
plausi, e le cordiali accoglienze sono prodigate 
ai prodi che scendono dalle Alpi od hanno var- 
cato ‘il mare per combattere sui campi italiani, 
ove sergono per essi le reminiscenze di anti- 
che glorie, che essi si propongono di superare 
per gli effetti tanto militari che politici. 


NOMINE MILITARI 


S. M. sulla proposizione del ministro della 
guerra, ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni: 

Con decreti del 22 aprile 1850. 

Bongioanni di Castelborgo cav. Angelo, luo- 
gotenente generale a disposizione del ministero 


. 


‘ Foudi piemontesi 


‘rale dello 
. Tortona; 


lerra, nominato comandante della 1.a 
ne all’armata; © 

nti cav. Manfredo, id. comandante gene- 
truppe stanziate nelle provincie di 
Voghera e Novi, id. della 2:a id.; 

Duranda cav. Giovanni, id. comandante gene- 
rale della divisione militare di Genova, id. della 
3a id.; 

Cialdini cav. Enrico, maggiore generale, a- 
iutante di campo di S. M. ed ispettore del 
corpo dei bersaglieri, id. della 4.a id. ; 

Cucchiari cav. Domenico, maggiore generale 
andante la brigata di Casale, id. della 5.a 


id.; 
Bertone di Sambuy cav. Callisto, id. ispettore 
dell’ esercito, nominato comandante della divi- 


sione di cavalleria; 


Morozzo della Rocca conte Enrico, luogote- 
nente generale primo aiutante di campo di S. 
M., nominato capo di stato rraggiore dell’ar- 
mata; 

Borsun Francesco, maggiore nel R. corpo di 
Stato maggiore, nominato capo di stato mag- 
giore della 4.a divisione all’armata; 

Porrino cav. Agostino, luogoten. colornello 
id., id. della 2.a id.; 

Avogadro di Casanova conte Alessandro, co- 
lonnello id., id. della 3.a id.; 

Cugia cav. Efisio, luogoten. colonnello, id., 


‘id. della 4.a id.; 


Cadorna, id. id., id. della 5.a id.; 

|. Pastore cav. Giuseppe, maggiore generale, di- 
rettore del materiale d’artiglieria, nominato co- 
mandante superiore dell’artiglieria all’armata; 
— Menabrea cav. Luigi Federico Marcello, co- 
lonuello nel \corpo reale del genio militare, i- 
spettore e membro del consiglio snperiore, pro- 
mosso al grado di maggiore generale nello stesso 
corpo e nominato comandante 
mio militare all’armata; 

— Dalla Rovere cav. Alessandro, colonnello d'ar- 
liglieria a disposizione del ministero della guerra, 
neminato intendente generale d’armata. 

Con decreti del 23 detto. 
. De Genova di Pettinengo cav. Ignazio, mag- 


superiore del ge- 


IRR ERTTT 


Parigi, 7 maggio, matlinî 

Si legge nel Moniteur : 

Son nominali membri del consiglio pri- 
vato il maresciallo Vaillant eil conte Wa- 
lewski. Il signor Rover, nominato senatore 
e primo vice-presidente del senato, è sur- 
rogato dal signor  Delangle nel ministero 
della giustizia. 

Il duca di Padova è nominato’ ministro 
dell’interno. 

Il maresciallo Randon alla guerra, in 
surrogazione del maresciallo Vaillant nomi- 
nato maggior generale deli’ armata delle 
Alpi. 

Il Honiteur pubblica una nota in cui è 
dichiarato essere inesatto che la Francia 
abbia riunito un esercito sul Reno. Essa 
non ha aumentato le sue guarnigioni dell'Est 
di un solo reggimento. 

Se l’imperatore ha dato , all’illustre ma- 


 resciallo Pélissier il titolo di comandante 


dell’esercito di osservazione, ei fu per. in- 
dicare che se le nostre . frontiere fossero 
minacciate, tutte le guarnigioni dell’ Est 
formerebbero un esercito sotto il comando 
del duca di Malakoff. 

Lord Cowley è andato a Lendra per af- 


fari di famiglia, e sarà di ritorno a Pa- | 


rigi domerica 0 lunedì. 
INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’contingenti 


Seconda nota del personale componente ilservizio 
del Café Restaurant de Paris. 


Mese di maggio 


giore generale, comandante generale della R. Boudrandi Giovanni prop. £L. 40 » 
milit. accademia, nominato comandante della Boudrandi Giulio f. prrsc2 va 
brigata Casale; Salino “Francesco » 3» 
Actis cav. Pietro, maggiore generale d'arti- Prochett Bartolomeo dici 
glieria, aiutante di campo di S. M., nominato Graziano Secondo » 1» 
comandante generale della regia accademia mi- Navarra Giasomo » 4» 
litare. Durando Luigi piltri4 08 
Cen decreti del 24 detto. Bonnous Carlo ade i) 
Morozzo della Rocca cav. Federico ,» colon Vindrola Tomalino » 1 » 
nelle di cavalleria a disposizione del ministero Vinson Bartolomeo » 1 > 
della guerra , aiutante di campo onorario di Canuto' Carlo » 4» 
S. M., nominato aiutante di campo effet- | Giuliano Giuseppe ». 1.50 
tivo; Ferrero Giovanni » 10 
Martini di Cigala cav. Enrico Vittorio Ema- Fortunè » 2.» 
nuels, colonnello di cavalleria in disponibilità, Abè Giuseppe sa 23 
ispettore delle regie scuderie, aiutante di campo Barban Giuseppe » 23 
enorario di S, M., nominato aiutante di campo Biondo Antonio >» 41» 
effettivo; : Capri Giovanni » » 50 
Con decreti del 25 detto. Ribet Ferdizando » 1» 
Alliney d'Elva cav. Carlo Luigi , colonnello Olivetti Giovanni » » 50 
comandante il 16 regg. di fant., collocato in Salomone Maria — » 1» 50 
disponibilità; Delfino Francesco » 150 
Dho cav. Luca, maggiore nel 3 regg. fant., Tosti Giaddmo » 15 
promosso al grado di luogoten, colonnello e Bacela Giuseppe PIREO "RS 
nominato, comandante del 15 regg. di fan- Rolla Alessandso » + > 
teria ; Bramante Giacomo Delitti» 
Capelli cav. Luigi, luogoten. colonnello nel Vercellino Lodovico » 10» 
corpo R. del genio militare, promosse al grado Borello Agostino z » 50 
di colonnello nello stesso real corpo; Breda Giovanni ’ 1» 
Barabino cav. Carlo, maggiore id., promosso | È OASI 
al grado di luogotenents. collonnello id.; I L. 43 00 


Galli della Mantica cav. Ferdinando , capi- | 
tano iI., id. di maggiore id.; Î I 
| 
| 
j 


Sachero Gio. Celestino, id. id., id. id. id.; | Totale L. ‘3089 77 


Bruzzo Gio. Batt., id. id., id. ia, ds; Versamenti fatti alla Tesoreria  Munici- 


Mella Giuseppe, id. nel corpo reale d’arti- “ri 

glieria, id. id. neilo stesso real corpo; pee + F frac 

Garibaldi Giuseppe, nominato maggior ge- 22 marzo L. 544 
rale eumandante dei cacciatori delle Alpi; 29» » 676 > 
Ulioa Gerolamo, id. id. dei cacciatori degli 4 aprile » 41130 
Appennini. 2 » » 5418 60 
_————_——————_ti- | 4 maggio » 687.62 
Dispacci Elettrici Privati | 0 > OO 
AGRNZIA STEFANI Î 3089 77 


Furono inoltre versate il giorno 4 al signor 
cassiere di Torino la L. 100 del sig. Berardo 
Maggi, annunziate nel foglio del 5 corfente. 


Parigi, 6. maggio, sera. 

(Ritardato) 
Al mercato d'oggi calma di affari. La 
poadiia pie stesso corso pra fot a o ib; 
consolidati in aumento di 3}8, a 9 ; . 
Azioni del Credito inobiltaro 515. i () Nella vgli ecodento fu stampata.la:s0m- 
Id. Str. ferr: Viftorio Emanuele 315. | aqua 00 pid seit t mari 
ddr lama rrsgainia fi Pea dirt L. 60 in luogo di 40. 

Borsa di Parigi del 6 maggio. Nepote ro renti 


Fondi francesi ia contabili” in liquidazione FATTI DIVERSI 
d'a RE Gio le sito agi 00 90 VE ARRIVO: DELL'IMPERATORE NAb0. 
pae . 90 318 LEONE.--- Sono partiti da Torino } er. rice- 


Nigra, ministro della 


18495 /p:0/0' 78°» a 
ge conte Arese, Senatori del Regao. 


1853 39. 09 4475 > » 


Liste precedenti » 3046 77 (4) | 


tore a Genova non si { 


O 
plicare la pena. 


di S. M. l’impera- 
nosce ancora. 
Consiglio dei minfsiri. Questa mat: 
tina Sì A. R. il principe di Carignano, luogo- 
tenente generale del régno , ha presieduto il 
consiglio dei ministri, , 
SUPPLIZIO DI UNA SPIA. —- Gi scrivono 
da Biella che vi è stato condannato da un 


Il giorno dell’farrivo. 


consiglio di 


guerra al supplizio capitale un 
tal Dossena 


da Pavia, spia militare. 

Il Dossena non ha potuto niegare od 
attenuare il suo crimine, e come reo con- 
fesso, il tribunale nen aveva che ad. ap- 


sentenza fu eseguita ‘mediante fuci- 
lazione. 


Diplomazia, — }} cav. Massimo D'Azeglio 
è di ritorno a Torino dalla sua missione stra- 
ordinaria a Londra ed a Parigi. 

Gonerose offerte. |] signor Francesco 
Campi, esattore delle contribuzioni di Vezzano 
(provincia di Levante) ha fatto a favore dello 
Stato la generosa offerta della rinunzia della 
pensione di L. 240 di cui è provvisto sul bi- 
lancio delle finanze, a far tempo dal 41.0 dello 
scorse mese di aprile, e sino a tanto che du- 
rerà l’attuale guerra contro l’Austria. 

Questo tratto di liberalità e d’amor patrio 
del signor Campi, venne con sensi di ricono- 
scenza acceltato dal governo. 

— Il conte Giulio di Gropello, che sostiene 
in Napoli l’uffizio d’incaricato d’affari di S. M. 
il Re nostro augusto Sovrano presso la corte 
delle Due Sicilie, ha offerto la terza parte del 
suo stipendio, per tutto il tempo che darerà 
la guerra, a berefizio delle famiglie povere dei 
contingenti. L 

Malattia del re di Napoli. — Let- 
tere di Napoli giunte questa mattina in Torino 
recano che la malattia del re è in via di peg- 
gioramento. 

Nella città di Napoli è stato diffuso un breve 
manifesto, nel quale sono espresse le vive sim- 
patie dei napolitani verso il Piemonte e la 
Francia e verso la causa dell’indipendenza na- 
zionale. 

Scuola di commercio. — In seguito 
alla chiusura di alcuni collegi, nuovi corsi di 
lingua francese, aritmetica, contabilità, occ. si 
apriranno il 15 maggio. 

Torino, via Porta Nuove, N. 23. 


NOTIZIE POLITICHE 


| Il 16* bollettino ci annunzia che î1 
Lamarmora si è recato sulla Dora. 
Possiamo annunziare che il presidente del 
| consiglio, conte Cavour, accompagnava il ge- 
nerale Lamarmora. 
La sospensione delle corse sulla strada far: 
rata da Chivasso ad ivrea ha dato origine eggi 
a dicerie senza fondamento. 


generale 


tire le dicerie che si fanno e ripetono ne” croc- 
chi, ma siamo in grado di assicurare che se 
le corse furono sospese sulla linea d'Ivrea si fa 


| solo pei viaggiatori, giacchè la locomotiva ha 


percorsa pressochè tutto .il giorno la strada 
ferrata pel servizio del governa. 
Questo.fstto risponde eloquentemente alle voci 


| che non pochi, senza malvolere ‘e soltanto sha- 


datamente, propalano. 


.T bollettini possono esser laconici fin che si 


| vuole, ma non tacciono le mosse del nemico, 


| 


| 


vere S. M. l'imperatore Napoleone il cSpte | blicare le seguenti disposizioni 
casa del Re ed il! NUELE | 


| guardo della ponti o 7 


anzi ce le fanno conoscere francamente e questa 
franchezza dee toglier fede alle voci che si met- 
tessero intorno e non venissero confermate dai 
bollettini, 

Ci scrivono da Como il 2 maggio: 

« Questa mattina sono arrivati qui d’improv- 
viso 4,000 uomini comandati dal tenente ma- 
resciallo Urban. Sono costituiti da un battaglione 


di creati e da tra altri che portano le mostre | 
i gialle i quali. deveno far perte della riserva. | 
In complesso sono begli uomiai, ed il comune | 


ebbe ordine di mantenerli, talchè tutti gli al- 
bergatori dovettero mandare le caldaie neces- 
sarie, e gli aiutanti di cucinî per apprestar 
loro il viv!m. Dimani si dice che partiranno per 
Varese. Qui abbiamo la requisizione di carri e 
cavalli, la consegna delle armi, insomma una 
specie di stato d'assedio. » 


NOTIZIE. DELLA TOSCANA 


Leggesi nel Monitore Toscano del 4: si 
ll governo provvisorio toscano è lFéto di pub- 
$ che SM. il Re 
‘adottare ri- 


Virrorio EMANUELE si è 


Noi non piglieremmo certo l’assunto di smen- | 


DS de 


Il'ustrissimi Signorig} = = oe 
a rar pia alle SS. VV. l’ufficio con 
cm degli affari esteri notifica come 
+ M. aderends aÌ voto espresso da questo Go- 
verno provvisorio abbia assunto la protezione 
del Goverao Toscano, desnando delegare a me 
i poteri di Commissario straordinario. 

Mi riservo di prendere colle SS. VV. gli op- 
portuoi concerti per entrare nell'esereizio delle 
funzioni che mi sono affidate, nel mode che 
sia più consentaneo al volere del Re cd al voto 
esprés.o in nome della Toscane, 

Pregiomi di rinnovare alle SS, VV. } sensi 
della più alta considerazione. 

Signori Membri © 
del Governe Provvisorio della Toscana. 


Firmato — G. Buoncompagni. 


Gabinetto. Torino, il 30 aprile 1859. 
Iliustrissimi signori. 
Appena ricevuto 
Ill.me in’ dsta 23 aprile 1859, mi sono fatto 
sollecito di darne cognizione a Sua Maestà .il 
Re e di prendere gli ordini. Sua Maestà rende 
le più vive azioni di grazie alle SS. VV. Illime 
ed a tulti i toscani per jo affetto e la fidncia 
di cui le banno fattà testimonianza e mi dà il 
gradito incarico di significar loro, come da que- 
sti auovissimi esempi di concordia italisna Essa 
tragga grande conforto a bene. sperare delle 
serti della patria comune. 
Le SS. VV. Hll.me saranno facilmente capaci 
delle ragioni d’alta convenienza politica che 
non permettono a S. M. di accettare la ditta- 
tura profferta nella formg proposta: 
La Toscana, core le'SS. VV. Ill.me avver- 
tono, deve, mantèzere da sua amministrazione 
indipendente, ma nel tempo stesso ella è cosa 
necessaria il dare unità al Governo della 
nazionale, affinchè tutte le forze della nazione 
sieno ordinate con gagliarda volontà al fine 
sommo della liberazione della patria. 
Facendo questo cencetto delle presenti ne- 
cessità di stato e di guerra, S. M. pensa do- 
vere, secondo la profferta delle SS. VV. Hl.me, 
assumere il comando supremo di tutte le truppe 
© l'autorità necessaria a metterle'e mantenerle 
in buona ordinanza, ed a fare tutta le provvi- 
| sioni che possano essere richieste per aiutare 
{ e condurre a buon fine ja nostra grande im- 
| presa. Sua Maestà acconsente eziandio ad assu- 
Î mere la protezione del Governo toscano, dele- 

gando a tal fine i necessari poteri al suo mi- 
| nistro plenipotenziario commendatore Buencem. 
| pagni, il quale aggiungerà al suo titolo quello 
| di Cms straordinario del Re per la 
guerra dei ” indipendenza. Le SS. LL. Ill.me 
| potranno quindi prendere gli opportuni con- 
| certi col predetto sig. commendatore Buoncom- 

paeni, al quale S. M. mi ha ordinato di dare 
le debite istruzioni. 

Prego intanto le SS. VV. Ill.me ad accogliere 
| gli attestati della mia distintissima considera- 
zione, i 
| Agli ill.mi signori 
| membii del Governo Provvisorio, 

di Toscana, Firenze, — 
— .C. Cavour, 


| Alcuni vescovi, della Toscana nell’ inviare ai 
{ parrochi la circolare del di ‘28 del decorso 

apri:e, hanno con loro lettera esortato i par- 
| rochi medesimi ed ‘i. popoli delle loro diocesi 
{ a secondare il Governo provvisorio, comportan- 
} dosi secondo i doveri di buon cittadino, ed in- 
‘| caleando anche si primi che l’ ingerirsi negli 
i affari politici non appartiene al loro ministero. 
| Sappiamo poi che altri vescovi si dispongono 
i a fare lo stesso. Abbiano la dovuta lede i re- 
| verendissimi prelati per questo lord atto, e per 


| il modo di giudicsre l'ufficio del sacerdote rim- 


| petto alla potestà civile. Ci auguriamo che il 
{ loro esempio venga imitato, e valga a serbare 
| salda concordia fra il clero e il laicato toscano. 
| Il Governo provvisorio toscano ha diretta la 
| seguente circolare ai capi dei dicasteri ed uffizi 
| governativi della Toscana : 

< Ill.mo signore, 

« Nell'intendimento di sacondare il desiuerio 
espresso da alcuni impiegati civili di far ‘parte 
dell'esercito toscano per cooperare nl consegui- 
mento dell’ indipendenza italiana, il Governo 
provvisorio ha creduto ‘opportuno disporre : 

<1. Gl’impiégati civili potranno‘ arruo- 
larsi' nell’ esercitò alle condizioni cui'è suber- 
dinato l'arruolamento dei’ volontarii ; x 

« 2. I capi dei dicasteri‘ ed ‘uffizii gover- 
nativi della Toscana raccoglietànno le domande 
dirétte a questo patriotico ‘scopo dai rispettivi 
impiegati è le invieraano' senza ‘indugio cor- 
tedate del loro parere al Governo provrisorio ; 

< 3. Nell” informare questo. domande du- 
vranno i capi di dicastero è uffizii governativi 
‘avere in ‘mira ‘che’ il' regolare! andamento del 


Îl dispaccio delle SS. VV. . 


Liaibili 3° 


‘€ 4. Sarà consorvato agl’ impiegati che si 
> via 


il soccorso di estranei emanuensi , la  mercede 
a:questi dovuta non dovrà far carico all’erario 
e sarà tolta dallo stipendio dell’impiegato \a de- 
gl’ impiegati di quello stesso uffizio che hannc 
assunto il servizio militare ; 
< 5. Terminata la capitolazione ,, questi 
impiegati, civili torneranno ad occupare ne) ri-. 
speitivo  uffizio il posto che loro si competerà 
secondo l'anzianità di servizio. MIR 
« Invitardola a volersi uniformare a questa 
disposizione, ho il piacere dì dichiararmi 
« Dalla resideaza del governo provvisorio, 
li 2 maggio 1859. 
« Visto: U. Peruzzi. 
e Il segretario generale 
« €. BrancHI. » 


Lo stesso governo ha pubblicati parecchi de- 
creti , con cui dichiara chiusi i corsi accade- 
mici del presente anno sì a Pisa che a Siena, 
concede amnistia ‘pei delitti politici , istituisce 
una commissione per pigliar in considerazione 
le domande di pensioni, sussidi, ecc. 

Il cav. comm.. Bargagli ha date ie sue di- 
raissioni dalla carica di governatore della città 
di Livorno. 

— li govetno provvisorio ha diretto ai mem- 
bri del corpo diplomatico a Firenze un sae- 
morandum, che pubblicheremo nel foglio  pros- 
sima. 

— D. Neri Corsini, marchese di Lajatico, ha 
in questi ultimi giorni pubblicato a Firenze un 
opuscoletto di poche pagine intitolzto : Storia 
di quattro ore, dalle 9 antimeridiane alli po- 
meridiana del 27 aprile 1859, nel quale rac- 
conta gli avvenimenti di cui fu ad un tempo 
spettatore e parte. ‘| 

Leggesi nel giornale L’Utile di Lucca del 30 
aprile : 

« Anche nella nostra città di Lucca nelle ore 
pomeridiane del 27 essendo corse delle voci 
incerte e confuse d’un cambiamento pohtico 
avvenuto in Firenze grandissima apparve in 
tutti l'ansietà di averne precisa coptezza. Una 
moltiludine di cittadini d’ogni età e d'ogni 
classe accorse silenziosa etranquilla alla stazione 
della strada ferrata, all’uffizio telegrafico e quin: 
di al palazzoydella prefettura per soddisfare que- 
sto desiderio ardentissimo. L'autorità locale fu 
sollecita nel tentare ogni mezzo più spedito 
allo scopo di procurarsi comunicazione officiali 
o almeno positive, ma attesa la mancanza di 
un potere costituito nella capitale, qualunque 
tentativo fu inutila fino a sera molto avanzata, 
e soltaîto verso le 10 si conobba la partenza 
della fsmiglis granducale e la formazione del 
governo provvisorio. Contutteciò la moltitudine 
grisiosa e quasi impaziente serbò una calma 
digoitosa e veramente ammirebile che mai 
venne alterata nella notte e nel giorno dipoi, 

nel quale furono effissi al pubblico i surriferiti 
proclami e dalla magistratura civica quello che 
segue: 
Concittadini! 

ll municipio di Fireaze nelle gravi emer- 
geuze attuali ha nominato un governo provvi- 
sorio composto dei signori : 

Cav. UsaLpino PERUZZI 
Avv. Vincenzo MALENCHINI 
Magg. ALessanpRo DANZINI. 


ll municipio di Lucca con deliberdto di que- 
stà mattina ha fatto atto di piena adesione al- 
l’aporato del municipio di Firenze, 

Giò si rende noto perchè sia mantenuta la 
quiete è l'unione, che è necessaria non solo 
al pubblico bene ed al decoro della nostra cittè, 
ma più ancora al trionfo della causa ld’Italia, 
ed al conseguimento dei voti di tuîti i suoi figli. 
| Lucca, dal palazzo civico, il 28 sprile 1859, 

U. BERNARDINI, » 


NOTIZIE DI MODENA 


Scrivono dagli stati estensi al  Monitore to- 
scano; che il duca impaurito dalle sollevazioni 
di-Tossana e di Parma spedì ;l capitano Ca- 
murri a. Bologua per chiedere truppa austriaca, 
e lunedì un battaglione di truppe imperiali si 
avviò a Modena. ll duca andò ad incontrarle, 
scortato da guardie nobili e da circa 40 dragoni 
estensi. Passando dal portico del collegio pre- 
cisamente davanti al caffè Sandri, dove si rac- 
colgono i primari cittadini, i dragoni di scorta 
escirono dalle file ed entrarono coi cavalli sotto 
le logge e persino nel caffè, dando colpi di 
scisbola di piatto alle porsone ivi raccolte. Nel 


caffè ‘si trovavano ingegneri delle strade ferrate 


e tre di questi furono tradotti in fortezza. Ne, 


‘aticque grande scompiglio e non pochi ebbero 
contusioni è leggiere ferite. | 


msc (en e I Spe 


pra tna gran perte déi suoi sol 
mente sopra quelli di artiglieria. | i 
invece, ossia i gendarmi, sono »ffezionatissimi 


‘al duca. 


GLI AUSTRIAGIi NEGLI STATI, ROMANI 

L'Austria intende proprie ed estendersi e for- 
tificarsi nelle Romagne. 

Un dispaccio d'Arezzo ha da buona fonte), 
scrive il Monitore ‘Toscano ; le seguenti neti- 
me: - 

« Gli avstriaci sonò aumentati in, Ancona 
dove si fortificano.. Tremila operai furono re- 
quisiti dalla truppa in Osimo, Jesi è Macerata, 
pei lavori di un campò trincerato setto  An- 
cona. » 

Il ssunicipio della città di Ancona , scrive 
la Gazzetta ‘Piemontese ha. con apposite 
indirizzo a S. S. Pio IX, fatto (rimostranze 
intorno all’ ingrossimento delle truppe au- 
striache in quella città ed ai lavori che gli 
austriaci fanno per mettere quella piazza in 
istato di"guerra, 

' N municipio anconitano espone al sovzano 

quanto sieno gravi i dispendii e gli oneri che 

la occupazione austriaca impone alla. ciftà , e 

fa riftettere come î lavori che gli austriaci fanno, 

rechino danni ragguardevoli alla proprietà x r!- 

vata, all’agricoltura ed'al commercio. Il mu- 

nicipio nota che questi apparecchi bellicosi 
fanno domandare a quei cittadini come e per- 
chè siavviano a combattere Je guerre :Itrui in 
terre soggette al dominio del re della pace. 
| L'indirizzo conchiude . coll’invocare dal trono 
pararresiznest che srrechino rimedio si mali 
accennati e prevengano i futuri. 

Scriveno da Bologna al Monitore Toscano: 

‘ « Lunedì sera (2 maggio) alle 40 uscirono 

dai quartieri tutti i soldati austriaci în gran 

parte avvinazzati con banda alla testa urlande, 
ballando e colle frasche verdi sopra gli sciaccò, 

e parccrsero le strade della città non rispar- 

miando gl'insulti alle persone che incontravano. 

AI primo momento la città rimase costernata 

temendo che festeggiassero una vittoria : ma 

ben presto si seppe clie ciò era soltento l' ef- 
fetto della lettura del noto ordine del giorno 


di Gyulai, e. di un aumento di solda. — 


| Dovendo nella notte partir tutti e lasciar Bo- 
logns, soppravvenne un contrordine, ed arri- 


varono invece due compagnie da Ferrara. Però 


i cavalli e i carri requisiti s.no sempre se- 
questrati e si sono portati i carneni sulle cir- 
costanti colline. » 


Corrispondenza particolare dell'OpimionE 
Bologna, 3 maggio. 
Gli ordini ed i contrordini delle autorità mi- 
litari austriache nelle Legazioni, provano quanta 


incertezza regni ancora nei progetti del coman- 
dante in capo dell’armata d’Italia. L’altre giorno 
furono requisiti tutti i mezzi di trasporto per 
far partire i soldati ammalati ed i bagagli delle 


truppe che sono in guarnigione a Bologna, i 
quali infatti furono diretti sopra Ferrara. Pa- 
reva che la truppa dovesse seguirli, quando ieri 
ebbero contrordine e presero invece delle mi- 
sure di precauzione per non esser sorprese nè 
dalla popelazione, nè da qualche corpo che ve- 
nisse dal di fuori. Infatti si sono impadroniti 
delle chiavi della campana dsl comune non- 
chè di quelle della torre degli Asinelli, nel 
timore che la popolazione si levi a rumore e 
suoni a storno. Hanno inoltre mandato dei pic- 
che'ti come posti avanzati tanto a S. Raffillo 
sulla strada postale di Firenze quanto a Casa- 
lecchio sulla strada che conduce in Toscana 
dalla parte della Porretta. Hanno infine messo 
un distaccamento al palazzo Albini sulla collina 
che domina la città. 

Le truppe indigene pontificie anelano il me- 
mento di poter accorrere setto la bandiera tri- 
colore. Hanno dovuto consegnare i dragoni in 
caserma perchè si temeva dal governo che pas- 
sasséro in Toscana. 

ll governo di Rema, lungi dal dare soddisfa- 
zione all'università per l'insulto fatto alla sco- 
laresca giorni sono, ha promosso al grado di 
colonnello il comandante dei gendarmi, | pro- 
fessori hanno perciò rinnovata la loro protesta 
ulla ‘quale hanno questa volta aderito anche i 
consiglieri comunali. 


Leggiamo nel Constifutionnel il seguente or- 
dine del giorno pubblicato dal marescial!o Ba- 
raguay d'Hilliers: 

« Soldati, 

< Nel 1796 è nel 18001"armata francesesutto 
gli ordini del generale Bonaparte riportò in 
Itslia delle glorioss vittorie sullo stesso nemico 
che noi andiamo a combattere ; varie mezze 
brigate sì ucquistarono i sopranomi di Terribile 
ed invincibile ce ciascuno di voi col suo co- 


- | raggio, costanza, e disciplina si sforzerà di far 


Iena LE EZETRRAZAIAAEL ZZZ 


dare. alla propria bandiera.‘ 

€ Soldati, abbiate confidenza in me come io 
ho fiducia in voi; mostra tevi degni delia Fra- 
cia,dell’imperstore, e che un giorno si dica di 
noi quello che si diceva dei nostri padri quasi 
per riassumere tutti i titoli di gloria: 

« Esso era dell’armata d'Italia. 

6 Dato dal Quartier generale a Genova il 29 
aprile 4859, 

€ Il maresciallo di Francia comandante 
» IL 4° corpo. BaracKAY D'HILLIERS. > 
Leggesi nel Nord : PI 
.* Per diritto naturale l’Italia appartiene agli 
italiani. ] trattati l’aveano data od asservita al- 
l’Austria; ma l’Austria lacerò di sua propria 
mano quei trattati che erano il sole titolo della 
sua ‘podestà su popolazioni indipendenti che 
l'Europa in un momento d'obblio e di collera 
svea asssoggettate aduna dommazione detestata. 
È un principio universalmente riconcsciuto e 
sempre applicato senza riserva in fatto che lo 
stato di guerra rompe i trattati anteriori e ri- 
colloca le razioni impegnate nella lotta sotto 
l'impero de! diritto naturale nellaloro indipen- 
denza rispettiva assoluta. L'ultimaturg, il ma- 
nifesto dell’Austris , i fatti di guerra che ten- 
nero dietro alle minaccie contenute in questi 
due atti ebbero per primo effetto di abolire fra 
l’Austria e la Sardegna ed in conseguenza tra 
la Francia e l'Austria la gran carta internazio- 
nale dell'Europa, questo atto finale del congresso 
di Vienna, sole titolo fondamentale dei diritti 
dell'Austria in Italia. Con questi atti l’Austria 
restitui essa medesima all’Italia la piena e com- 
pleta possessiene della sua indipendenza. Si 
giungerà ora a ristabilire colla forza il suo do- 
minio che non ha più nessun fondamento di 
diritto, almeno al cospetto della Francia e dell']- 
talia ? 

< Ecco quanto sta per decidere la sorte delle 
armi. A quest'ora le armate sono in cospetto : 
esse sono eguali torse per il lero valore; esse 
lo seranno bentosto per il numero; ma quelle 
dell’Austria hanno contro di sè l' ingiustizia 
della causa, la repulsione del suolo che le sop- 
porta così penosamente, il sentimento della loro 
inferiorità morale e l’ opinione universale del- 
l'Europa. » 

La Gazzetta d' Augusta dice cne un diploma- 
tico austriaco si sarebbe procurato a Parigi, 
mediante Jo sberso di mezzo milione di franchi, 
la copia del trattato segreto tra la Francia e la 
Sardegna, e vuole che in esso sia fatta parola 
della riva sinistra del Reno. Poniamo questa 
notizia insieme a quella dell'alleanza difensiva 
ed offensiva tra la Francia e la Russia; l'una 
e l’altra sono evidentemente inventate dagli 2- 
genti austriaci, per suscitare la Germania e l’In- 
ghilterra contro la Francia. In Germania la dieta 
di Francoforte, ispirata dalla Prussia, ha già 
messo ordine a questa agitazione. In Inghilterra 
i ministri stessi, nonostante la loro simpatie 
austriache, si sono presi l’incarico di avvertire 
il pubblico della fallacia di simili invenzioni. 

Leggesi nell’Union: 

«Il conte di Chambord lascia |’ Austria per 
fissare la sua residenza in Olanda, allontanan- 
dosi dop> 20 anai di residenza da un pacse 
ore lascia le venerate tombe di Carlo X, del 
duca d’Angoulème e dell’ eroica figlia di Luigi 
XVI, e nell’abbandonere senza esitazione Venezia 
e Froshdorf il principe obbedisce all’invincibiie 
impulso del sentimento nazionale. li suo euore 
veramente francese non può continuare ad 2 
bitare un paese in guerra colla Francia. Ciò è 
sufficiente per uno che è in esilio, Il conte di 
Chimbord non. permetterà cha la dignità della 
sua posizione, a le suscettibilità del suo pa- 
triotismo siano soggette 2] minimo attacco. » 
La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica ana 
noti colla data del 29 aprile, del conte Walew- 
ski al marchese di Banneville, incaricato d’af- 
fari, ed un’altra nota di quest’ ultimo al conte 
Buol, ch annuuzia la rottura delle amichevoli 
relazioni della Francia e dell’Anstria. Lo stesso 
giornale annunzia che perciò fu dato ordine al 
barone Hubner di lasciar Parigi. 

Una lettera da Vicmna del 1.0 dice; 

« Si osserva la più gran segretezza sui mi- 
litari preparativi cha si vanno facendo. lo pe:ò 
posso affermare che furono prese le misure re- 
cessari» onde i 200,000 nomini’ che ora sono 
in Italia, siano portati a 300,000; ed affinchè un 
esercito di 120,000 uomini sia concentrato in 
Galizia per essere pronto per ogmi mevimento 
della Russia. Prenie sempre più terreno nei 
circoli politici la convinzione che la Russia co- 
glierà la prima opportunità favorevole per far 
trionfare nell? est il prineipio delle nazionalità, 
nel medesimo modo che la Francia ora }o teuta 
in favore dell’ Italia. L'unione della razza slava 
è ua progetto che fu perlungo tempo accarez- 
zato in Russia, e ciò che desta inquietudine 


sono prima di tutto i militari armamenti chel ——-—-< 


vengono fatti in Servia , neì principati danu- 
biani e nel Montenegro , e l' accumulazione: di 


i " 


IT AZEZIGEIANTA 


paesi, e poi le strettissime relazioni che si 
sono stabilite fra i principi Milosch e Danilo, 

e la presenza a Parigi del principe Michele, fi- 
glio del principe Milosch. » ia 

Un' altra lettera da Vienna del 2 dice: 

« La partenza dell’imperatore per. l’Italia 
fu nuovamente aggiornata. Si dice però, che 
fra pochi giorni S. M. accompagnerà 1° impe- 
ratrice a Monaco eda Possenhofin, e che dopo 
ciò andrà in Italia, ma secondo. un’altra. ver- 
sione l’imperatore andrà a Berlino, quindi per 
la via di Baviera andrà ad Inspruck dove in- 
coutrerà l’imperatrice, e da Insprack amirà a 
Verena a raggiungere l’esercito. » 

A Vienna i coupons del ‘prestito nazionale 
sono, giusta una recente disposizione, pagati sole 
30. giorni dopo la loro presentazione. La que- 
stione si è se saronno pei effettivamente pagati 
trenta giorni dopo, oppure se quelli che pre- 
tendono il pagamento dovranno giustificare di 
averne bisogno, come si richiedeva per l’ad- 
dietro da quelli che domandavano ii concam- 
bio delle banconote. 

Il corrispondente di Vienna del Times dice 
che lo stato dell'opinione pubblica è cosà assai 
cattivo, e che in Ungheria è ancora peggic. 

— La Gazzetta di Temesvar, cella data di 
Bukarest 30 aprile, dice : 

« Le sette persone arrestate ceme autori del 
l’attentato contro la vita del principe essendo 
tutte strsniere, i rumeni ne colgono un pre- 
testo per manifestàre la lero sconfidenza verso 
gli stranieri. Il Nazionale raccomanda l’ espul-. 
sione degli stranieri che non hanno occupa- 
zione o mezzi di esistenza , e che tutti i viag- 
giatori siano serupelosamente esaminati alla 
frontiera, » 

— Secondo le ultime notizie di Costantino- 
poli, dicesi che i bastimenti austriaci ebbero 
ordin: non di entrare nel mar Nero, ma di 
rifugiarsi nell’ Adriatico, Quelli del Lloyd au- 
striaco seranne pure richiamati. Gli emigrati 
italiani in Turchia sone già tutti partiti. 

Pere che la Porta sia determinato a rime- 
nere neutrale. Lettere private da Costantinepoli 
parlano di tumulti imminenti fra gli abitanti 
schiavoni e quelli dell’ impero ottomano. Si 
parla pure di un movimento per parte dei pae- 
sani della Bulgaria e della Rumelia contro le 
esazioni dei collettori delle imposte, che inflig- 
gono le p'ù crudeli torture a colore che nou 
possore soddisfare. 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA GUERRA 


Num. 16. 
Torino, " maggio, mattina. 

Questa mattina il generale Lamarmora si 
è recato sulla Dora, 

Nessun notevole movimento dalla parte 
dell’inimico. 

° 1 poteri del regio commissario signor 
Tecchio sono anche estesi alla previncia 
d'Ivrea. 
Num, 17. 
Torino, 7 maggio, sera. 

Gli austriaci sgombrarono ieri precipitò- 
a mente Voghera, lasciando indietro le vet- 
tovaglie che avevano requisito. Anche Pon- 
tecurone è libero. Il ‘ponte di ‘leguo sulla 
Serivia presso Tortona è stato già ristabi- 
lito dai nostri. 

I nemici ripassarono il Po a Gerola sul 
ponte da essi costruito, che poscia distrus- 
sero, mantenendosi nei buschi della sponda 
sinistra. 

Nulla di nuovo dalla parte di Valenza e 
di Bassignana. 

Le truppe che erano a Vercelli lianno 
sgombrato questa mattina la città sotto il 
comandò di un generale di divisione, diri- 
gendosi verso Gattinara. Altro truppe en- 
travano a Vercelli: 

Pochi soldati di cavalleria nemica si son 
fatti oggi vedere a Santhià. 

Da relazioni degne di fede risulta che 
gli austriaci tentano fortiticarsi sulla Sesia 
presso il ponte di Vercelli: per lo che 
hanno sequisito 900 lavoratori, di cui Ja 
metà lavorano di giorno e gli eltri di 
notte. 


DIA AT ‘Li 


G. Ronzacso, Garente. 
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dal.24 aprile, ed è in grado di soddisfare ogni domanda, 
risparmiato. per l'opportuno abbellimento coll’erogazione dell’acqua 
potabile onde renderlo vieppiù igienico ed elegante per quanto concerne 
lu ricercata pulitezza ifitetna, oltre ‘alla scelta provvista! ‘di lingeria vi sarà 
eziandio tutto quello. che-si richiede , Ja; puntualità - nel servizio tanto’ nellò 
Stabilimento che a domicilio, sia per bagmi semplici, od alla deceia 


minerali o sulfurèi, comè verranno desiderati 0 prescritti. 
I biglietti d’abbuonamento saranno valididaapiile4859 ‘tutto settembre 1860. 


D’affittare 0 da vendere 1 LEZIONI E :SEDUTE MAGNETICHE 


i er del @nosciuto prof. A. DELLA ROCCA 
UNA VIGNA nella migliore pusi- "n 
zione della collina di Saluzzo, con!‘ vera Somnambula Elisa. 


Loi. — 


_AUSEO AviromicO. 


Fer 1 impossibilità di partite momentanéimente Starà 
aperto ancora’ per pochi giorni nelle solito salo in via 
Borazrossa, n. î, piano 1, sull'angolo di piazza Castello 


I, rendi 


3 IFPROTLIRADI fi LATINI. Si no 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


i n li i ampio, alloggio signorilmente mobi- } spo ea pren srl 
NON: PIU CAPELLI BIANCHI | si inni si sor xiege ji Conti, asolo 


MELANOGENE 
Mesi TINTURA PER ECCELLENZA, del chimico DICQUEDAIRE Maggiore, 
MaxWwockae] . Per tingere all'istante i ogni colore i capelli.e la barba 
= |Senza pericolo per la PEZZE € senza alcun odore. Questa tin- 
DICOUENME] turà è superiore a Wretle ddoperate fino al giorno 
d’oggi. — Fabbric@ n Rouen, +4 St- Nicolas, 89. Deposito è Pa 
rigi, presso TrkREUR:'et.Comp.; rile Montmartre, A4T'@449, 
| Lilo Prodio lr. 6. 
Deposito centrale in ‘Porino! presso :1*Uffizio | Yenerale d'Annunzi, via B. V! degli 
Angeli, n. 9. Vendesi Anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 7. 


DEPURATIVO DEL SANGUE; 
epanis Torino 
Coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 

i superiore a tutti i ‘depurati finora conosciuti. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conostiulissima,; e.così preparata co 
tutta la diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni dellal| 
‘pelle, le erpeti, le serofole; gli effetti della rogna, le ulcere, ecc., come purdi 
l’incomodi prevenienti dal. parto,. dall’età: critica è dall’icrità ereditati 
egli umori, ed in tutti quei casi im.cui.il sangue è viziato © guasto: 
| Come depurativo efficacissimo, conviene nelle malattie della vescica, neili 
|restringimenti e debolezza degli. organi, cagionati dall’abuso delle iniezioni, ec.l 
Come antivenerea, L'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA è sopratutto , racco-{ 
|mandata da tutti i medici nellemalattie veneree antiche e ribelii a tuttii rimed 
dii ‘già conosciuti, toglie ogni'residuo contagloso e neutralizza il virus venereo.j 

‘Ogni uomo prudente, per quante leggermente sia stàto'affetto' dalle suddéttel 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativà almenv di ‘2‘bottid 
glie. L'esperienza di varii anni ed'i, moltissimi attestati ‘confermano sempre! 
più la virtù. di, questo portentoso depuratiyo rigeneràtore del sangue. | 


| «Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, ‘mezza bottiglia L: 6. 
Si vende solo nella farmacia Depanis, via- Nuova, 


diante. vaglia. postale. 


i . . , 

Lucido e Vernice 

delle prime fabbriche di Francia. 

Lucido oleoso perla calsa tura 
che si. adopera come gli altri lucidi: 
vasetto, da centesimi 50,; 75 e 1 fr. 

Lucido impermeabile per for- 
mimenti da cavallo, che, impe- 
disce la pioggia di penetrare nel 
cuoio «e che: non istinge alla lava- 
tura. Bottiglie da L. 2, 

Vernice per la calsazura che 
si'‘asciuga immediatamente e dà il 
brillante ‘tanto ‘alle pelli verniciate 
quanto al cuoio. Boccétte' da cen= 
tesimi 80, L. 4 20, 1.50, 263. 

Vernice. idrofuga. elastica ‘ per la 
calzatura in caoutchuò. Bot! 
cette da cent.. 70, L. 1 e 1.20! 

Verniee bianca, boccette da cente- 


GUANTI NETTATI 
in un momento col’ costò di cinque 
centesimi A paio, sénza “bagnaili fiè 
restriagerli, con la Saponina-Da. 
vigmauw, pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova. prima di comperare. 
Prezzo del. vaso fr. fl 5@. Parigi, 
presso. Duvignau, rue Richelieu, 66, 

Deposito in Torino presso, l’Ufticio ge- 
| neraleid’Abnunzi, via_B.$V. degli An- 


, 
MORTE. AGL'INSETTI 
POLVERE VEGETALE privilegiata 
(non nociva alle persone ) infallibile 
per. distruggere, le pulci, cimici, fors 
miche, tarlo, ecc.; basta» impolverane 
i letti, materassi, i panni, e' gli ani- 
mali 'molestati dalle pulci per yederne 
subito Nl’effetto. 
Prezzo Cent. 40 e da 20 la scatola, 
Vendita all’ ingrosso. con. notevole simi 70, L.1e1 20. 
scontò airivenditori. Vernice inglese per le capote 
Presso RATTI, negoziante in colori |... delle vetture ed i fornimenti il 
Via' S. Francesco di Torino, dirim- |" cuoio verniciato, Cruches da L, 750 


tto all ia. 
petto alla farmacia Vernice vegetale per uso dei sel- 
_—_____ __ T___ lit : i 
lai., Essa; serve ‘per dare 11 brillante 


VERMOUTH:SELTI. ‘Srivilegiata [o al'endio muovo: Crucis ‘da ‘circa 
del Vermouth-Seltz négli Stati Satdi è | ‘ ‘un litro: L: 6. 

‘nella Francia, riconosciuta dai relativi | Composizione elettro -chi- 
Consigli di sanità quale bibita corrobo- | ‘maiîiea ‘per inargentare il rame; lot 
rante lo stomaco, digestiva è promuo- | ‘tone, rimettere a nuovo le’ posate 
vente l'appetito, può farsene uso còme'| ‘in Ruòlz, Packfond, éèc! | Boccetta 
| della birra ed‘altre bibite, essendo | da L. 1:50. ® 

daltronde il Vermouth-Seltz molto sa- 
lubre.— Prerzo di ogni bottiglia c'50; 
42 bottiglia c. 30. - Fabbrica Frigerio, 
Via Quattrò Pietre, n;16. Vendesi dai; 
'Caffettieri , Birrarie è Liquoristi, 


DIPPARAIOTI it SLM SIZE VIAN I MAAITZ VO 


ded a 


L’OROLOGIERIA 


Quest? olio che ha ottenuto ‘all'Esposizione: Universale ‘dei 1855 ia sola 
medaglia che sia stata accordata a tale prodotto, ‘pon formi vorderamé; 
Mon si attacca ai perni, e si conserva continuamente fluido — Prezzo dell 
boccette per penduli, &,fw.3-por. orivoli ® fw. — Parigi .presso il chimi 
farmacista SERREÉS, rue Richeliéa, n. 66. — Deposito in Torino! presso l'Uf 
ffizio generale d Afnunzij Vial B. V. degli Angeli, 9; 


rame. Bottiglia da L. 4 20! 


Torino:; via 
ni 9. 


madonna) degli Angeli, 


pprovazione dell'Ac.ademia imperiale di Medicina di Pari 
sizione del 1855. 


ILLUSTRAZIONE 


DEGLI 


Forma seguito alla @ aNae Tlustrasione det Eombardo- 
Veneto che ora si estenae. à a tutta’ Italia: come quella, è diretta da Ce- 
sare Cantù, e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con Ja collabora- 
zione dei signeri Giuria, Volo, Regaldì, Miraglia, Strafforello ed ‘altri scrittori 

Condizioni dell'associazione. 

La presente opera formerà quattro volumi vin-8 grande, distribuiti in circa 
25 dispense da pag. 36:ciascuna s ornati da 400 e più vignette intercalati 
nel testo , rappresentanti monumenti , castelli ,, ritraiti, ecc. Prezzo d’ogni 
dispensa «n franco. Si pubblicherazno pessibimente due dispense al mese, 
incomincia de col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 
riceveranno in deno dedicì ritratti d’uomini illustri, incisi in ‘acciaio; 

Le asseciazioni si ricevono presso i settoscritti editori in Milano, contrada 
Sant’Amtonio, u. 4, e presso i principali librai d’Italia. 

Milano, gennaio 41859. Corona e Cana. 


Ss vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai primcipali librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINIS. 


tori —_T__————&————E_—_—_—_—_—_—_—_—_É—mbmti tot UIL i 


R. CAMBRA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
Borsa ai Commercio. Bollettino ufficiale dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e dai seusali,— Gorso autentico—-7orino, 7 maggio 1859. 


MAGREZZA 
DEI FANCIULLI, 1 PORT BIANCHI, L'INDEBO 
LINBNTO DEGL Ni ace. 
pagto del rigner LRAERER, case 
Mimici detto Poroltà ® M 


Contro . CR MALATTIE DI PRTTO, 
REUNATISIN, LE AFFEZIONI SCROFOLOSE , 
LU LINFATICRB. R_CUTANER 
C d'un rapporto letto all' Asca- 

denle di Medicina di Parigi, l 13 dicembre 
MLITTI 

“contiene quasi Îl doppio dei pi 
Uvi degli altri olii di fegato di inér. 

1220 sc@ri, del commercio, è 
possiede alcuno de’ loro incon venienti] 

e di sapore. » 

Quest” Olio non si vende che in! 


ri Farmacisti. 
e corrotto per ottenerli, a STUDIO : ATO di MERLUZZO, 
Firmato : DescmAmrs (d'Avallori.) Per rr. Miogg.—- 1 vol: franchi 3 
, SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI à 
Vendita: Torino, Depanis, Bonzani -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- 
Novara, Caccia -- Vercelli, Berteletti -- Intra, L. Caccia -- Cuneo, Cairola -- Sas- 
sari, Solinas -- Mondovi-Piazza; Vassalle. 


>, CA [(‘]E} ‘LINGÈRE, ha il suorlabo- 
Mad. CONSTANCE, ratorio ‘ini ‘casa Rossì , con- 
trada di Porta Nuova, n. 16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione di biancherie si per 
uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa esattezza del lavoro. 

‘Accetta, parimenti l’incarico, per completi corredi di nozze 
tanto per la.città che per la provincia, colla fornitura di tele, 
perealli, dentelles e pizzi a piacimento di chi volesse onorarla 
dei suoi comandi. 


#00! PMBLICI Contratti dal giorno procedente dopo la Bars: Contratti dolia maitizo 
intarsi Rewmra Godimento In contanti In liquidazione in comtanti In liquidazione 
1859 5 0: | gemaio 76 aszt 75 25 7575 20 maggio 
GALERTE ii... 
i Tomi PUVIDI î 
DE L'INDUSTRIE PARISIENNE| "rien cn 2-0 
na i Cambi Corso dello monete 
Contrada Nueva, N. 81. i pet brevi scad. per 3 mesi contro biglietti 
Grand assortiment de Iampes riches et autres , candelabros, fam- Pro sui M tod - gia lago so Compra . Vendita 
beaux, suspensione de lampes, meubles laque, bois de rosa et aca- | Lione . 100 78 100 Doppia da L. 20. . . 2045 . 2080 
Jou, etc. Articles de Imxe de toute espèce et de fantaisie pour cademux, | Londra . 28 27 1}2 2545 aaa wi a 28.900 
forgmettes de :béitre, porcelaino. cristaux, bronzes mitation, | Milano . wo di Genova. 79.50. 80.» 
nouveautés, ete PRIX EXCEPTIONNEES. ‘©’ è 3° PAei ì eta Pa | Biglietti > 0... 
Dépòt de véritable Vim de Champagne è 5 et 6 fr. la bouteille. | Gencra sel, e rra lerdita per. .0igo 410 - 84 


ida 


r% Serina perte dei <q uan 
Il nuovo proprietario ha l'onore di far noto che lo Stabilimento è aperto. ; 
non avendo.nulla |, 


Acqua di Siena per nettatè il 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, | 


i Vin di Po, n.4, Torino: .; 
e 


Inchiestri di nuova invenzione 


— Sri pi nil nine 


he add ta vitae Pra 
lo punle "di acciao” degli vrmatato gu 
disegno. ba PRESE cia 
L'Inchiostro alcalino per le 
denne metalliche è di bel nero fluidis- 
simo, che ‘secca presto ; non ammuf- 
fisce e non fa deposito. Si ‘conosce 
alla tintà violacea ‘che ha visto per 
trasparenza. Essendo senza acidî, anzi 
con leggiera riazionc alcalina non cer- 
rode le penne metalliche, anzi le pre- 
serva dalla raggine; è fatto secondo 
il metodo del prof. F. Selmi , e fu 
premiato all'esposizione di Torino del 
1858. — Si vende in vasetti di cristallo 
bianco, con etichetta în litografia, sug- 
gellati con mastice e coll’impronta: /n- 
chiostri alcalini, Torino; ai preszi di 
60 cent., di 75 e L. 1 50. 
Inchiostro Viola-fosco per 
uso del disegno lineare, geometrico ed 
architettonico, e per tinta neutra all’a- 
cquarello colorato. — Questo indhiostro 
ha tutte legualità dell’ottimo inchiostro 
di Cina. Essendo liquido non fa d'uopo 
stemperarlo volta per volta, e quando 
si dissecca, torna fluido colla semplice 
Aggiunta di una gocciola d’acqua. Può 
essere allungato sinchè sì via 
timore che si guasti. Non corrode nè ir- 
ruginisce gli strumenti metallici da di- 
segno. — Prezzo della boccetta L, 4. 
Pepositi generali in Torino, presso l'Ufizio 
generale d'aununzi, via Madonna degli An- 
geli, 9; presso Paravia e Comp., sorto i 
portici del Palazzo di Città, presso Capuccio 
e Latini, via Bogino, 14, evia S. Filippo, g. 


SIROP H. FLON. 


| PATE DE GEORGE 


[Bombon pectoral è la Reglisse 
Riconosciuto efficace ‘contro i reumi ji 


[Fabbrica a Parigi: Rue Taitbout, 28 
‘arigi. ela: 

Nizza, deposito generale per Jo i 
ioni Dilciteo, inci Grove, ct 
| Biella, Masserano; - Torino, Bonzapi 
|panis, Florio, Barbié, Tacconis. 
Siroppo citrato di ferro 
| E tutti i preparati Chable. 

SITUAZIONE 

DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla sede centrale 
la sera del 27 aprile 4859. 


Arrivo. È 
Numer. in cassa in Ceneva Ln. 7773684 82 
Id. id. in Torino m B$22081 95 
Id. id. nelleSuceursalin 1551025 04 


dortaf, è anticipaz. in Genova » 24576209 80 
Id. id. in Torino » 3025598 15 
ld. id. pelle Suceursali n 11770182 44 

Effetti all’incasso in conte ‘ 


corrente n 13245/9 96 
Immobili. . ... » 1867018 82 
Fondi pubblici . . . , m 5722499 57 
Azionisti, saldo azioni . m 8000000 — 
Spese diverse . .-. n. 878747 45 


Indennità agli'Azionisti della. : 
| Banca di Genera. . n 700000 » 
Tesoro dello Stato , (Legge © 

. » 404546 50 


27 febbraio 1856) . 
A Ln. 92895272 06 


Passivo. 
Capitale... ... . . Ln. 52000000 » 
Biglietti in circolazione . » B1579590 » 
Fondo di riserva « # 2074222 46 


Erario {disp.L.. 88376 28; 
naar] 11235177 65} 1525355 90 


Conti corr. disp. in Genova n 7:8547 92 
Id. id. in Torino » 41615778 79 
Id. id. nelleSuecursalin' 405608 59 
Tù. ‘ non disponibile ‘n’ 874020 42 

Biglietti a ordine (}art. 47 
dello Statuto) .. . . n 547119 79 

Dividendi a pagarsi. .. . n 49987 » 

Risconto del semestre prec. 

e saldo profitti. . . . n 275566 76 

Bonefizii del semestre in è nine 
in Genova... a 525867 16 
Id. id. in Torino. » 539877 65 


Td. ‘id. nelle Succursali».,, 156440 84 


Tip. dell’ Opimione diretto dr €. Carbone. 


} 


